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Celo e neve hanno fatto oltre cento miliardi di danni nel Sud 

Stato di «calamità naturale» 
Bimbi a scuola con le coperte 
In Sardegna il maltempo ha messo in ginocchio centinaia di pastori e allevatori 
Il governo sollecitato a intervenire - Le leggi ci sono, perché non si applicano? 

Neve • gelo tengono ancora strette nella loro morsa mol­
tissime regioni italiane. Numerose città si mostrano in questi 
giorni in immagini atipiche: Ancona e Pescara — per esem­
pio — sono ammantate di bianco in un modo che — giurano 
esperti meteorologi ed abitanti — non si vedeva da ' almeno 
15-20 anni. Persino Pantelleria è ricoperta dalla neve. Abbi­
gliamenti da alta montagna o da regioni del Nord Europa sal­
tano fuori un po' dovunque per affrontare l'ondata di gelo che 
accompagna le precipitazioni nevose. Numerosi corsi d'acqua 
minori, soprattutto sul versante adriatico dell'Appennino, sono 
ricoperti da una crosta di ghiaccio più o meno spessa. 

Ma se queste sono le conseguenze più evidenti del mal­
tempo che imperversa sulla penisola, ben più importanti e gra­
vi sono i danni subiti dall'agricoltura un po' dovunque, nel 
Mezzogiorno. Il settore vitale dell'economia del Sud registra 
ogni giorno un duro colpo. Impressionante è il computo dei 
danni subiti da coltivatori e braccianti. La cifra complessiva 
raggiunge e supera ormai i cento miliardi. C'è da considerare 
infatti che in molli casi, oltre al danno cosiddetto « stagiona­
le », cioè la perdita dello colture che si accingevano a maturare, 
si aggiunge la « morte » della pianta (fatto frequente nelle 
coltivazioni arboree). Ci vorranno infatti diversi anni per ri­
piantare gli alberi distrutti e riportarli al precedente stalo di 
maturazione. 

Questo per quanto riguarda le pure notizie di cronaca. Van­
no però infine sottolineati l'inerzia e i gravissimi ritardi di cui 
si rendono responsabili molte amministrazioni regionali e il 
governo centrale. Circostanza particolarmente evidente nell'as­
sistenza (cioè nel rimborso) ai contadini e ai lavoratori che 
hanno subito danno per quest'ondata di tempo cattivo. Nume­
rose assemblee locali registrano in questi giorni iniziative del 
PCI perché gli indennizzi vengano regolarizzati al più pre­
sto e perché il governo attui il piano per fronteggiare nel Sud 
il dissesto geologico, conseguenza di anni e anni di malgover­
no e causa, in molti casi, di distruzioni e danni che si sareb­
bero altrimenti potuti evitare. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un freddo po­
lare continua a devastare le 
campagne dell'isola. La tem­
peratura rigidissima provoca, 
con le brinate la distruzione 
totale delle carciofaie e dei 
frutteti. I danni del maltem­
po risultano incalcolabili. 

Villasor, Sexramanna e 
Samaesi sono i centri del 
retroterra cagliaritano mag­
giormente colpiti. Complessi­
vamente 1 coltivatori dei tre 
comuni hanno subito danni 
per almento quattro miliardi 
di lire. Ma anche in tutte le 
altre zone la produzione dei-
carciofi, per quest'anno è ro­
vinata dalle devastazioni del 
maltempo. Per l'economia di 
due provinole Cagliari e Ori­
stano, appunto, i 1 colpo è 
gravissimo. L'industria è in 
crisi, non c'è quasi più una 
fabbrica aperte. Adesso col 
maltempo ii dissesto si e-
stende alle campagne. 

«Solo l'intervento dello 
Stato e della Regione può 
salvare dalla fame migliaia di 
famiglie di agricoltori e di 

allevatori »: si legge nei te­
legrammi indirizzati dalle 
associazioni di categoria al 
presidente della giunta Soddu 
e all'assessore all'agricoltura 
Contu. All'amministrazione 
regionale i comunisti hanno 
chiesto provvedimenti imme­
diati, diretti in particolare 
verso i coltivatori di carciofi 
e gli allevatori ovini, che per 
l'ondata di gelo rischiano di 
finire letteralmente sul la­
strico. 

La giunta risponde di esser­
si « tempestivamente preoc­
cupata della gravità della 
situazione », ma non si muo­
ve in modo coerente e non 
specifica neppure con quali 
mezzi intende affrontare l'at­
tuale gravissimo momento 

Vengono annunciati « prov­
vedimenti per venire incontro 
ai coltivatori e pastori colpiti 
dalle avversità atmosferiche ». 
senza tuttavia precisare se è 
in corso una indagine accura­
ta sull'entità del danni, e se 
la giunta regionale ha ri­
chiesto al governo la esten­
sione alla Sardegna degli in­
terventi previsti in caso di 

calamità naturali. 
« Chiunque, vedendo i no­

stri campi distrutti, può 
comprendere come • noi ci 
troviamo in ginocchio. Queste 
gelate provocano una immen­
sa rovina, ma noi siamo ri­
masti come sempre comple­
tamente indifesi. Perchè il 
presidente della giunta regio-
naie l'assessore all'agricol­
tura non fanno una visita da 
queste parti, per vedere cosa 
sta succedendo? A che vale 
compiere frequenti viaggi a 
Roma per porre ad Andreotti 
e ai suoi ministri le impel­
lenti esigenze della Sardegna, 
come dicono sempre alla ra­
dio e sui giornali, se poi 
non sanno qual è la vera 
realtà delle popolazioni Iso­
lane? Slamo stanchi di essere 
presi in giro ». 

Le leggi buone esistono, i 
fondi per realizzarle ci sono. 
Cosa aspettano a spenderli, i 
funerali dell'agricoltura e del­
la pastorizia? 

Nella sede di via Trento a 
" Cagliari continuano le riu­
nioni inconcludenti e si sfor­
nano i soliti comunicati 

pubblicitari, mentre il ter­
mometro cala e la protesta 
monta. Mai in Sardegna la 
temperatura aveva registrato 
2, 3, 5 gradi sotto zero. Ora 
succede ad Alghero. Olbia. 
Tempio, Sassari, Cagliari. 
Non è escluso che alle gelate 
succedano a fine settimana 
imponenti nevicate: lo affer­
mano 1 meteorologi. Una forte 
depressione < avanza dalla 
Spagna verso la nostra isola. 

Intanto nelle scuole ele­
mentari di Cagliari 1 bambini 
vengono costretti a frequen­
tare le elezioni in locali che 
non hanno mai conosciuto un 
impianto di riscaldamento. Al 
caseggiato « Satta » di via 
Qrispl. a due passi dal muni­
cipio. le maestre hanno rac­
comandato ai genitori di 
mandare i loro figli a scuola 
con le coperte: l'amministra­
zione comunale, a seguito di 
richieste insistenti, ha dotato 
ogni aula di una piccola stu­
fa. Il guaio è che nessuna di 
queste stufe funziona. I 
bambini rischiano di morire 
assiderati, come le pecore 
sulle montagne barbaricine. 

In Puglia stenta a partire 
il meccanismo per i rimborsi 
. Il PCI chiede che gli ispettorati agrari vengano messi in condizione di effet­
tuare i sopralluoghi — Iniziative della associazione bieticoltori a Foggia 

Dalla nostra redazione 
BARI — Mentre continua in 
Puglia ad imperversare il 
maltempo, che con le gelate 
ha distrutto la gran parte 
dei raccolti, il capogruppo co­
munista alla Regione Puglia, 
Papapietro, ha sollecitato il 
presidente della Giunta re­
gionale. Nicola Guarta. ad 
adotare provvedimenti stra­
ordinari di intervento. 

In primo luogo è necessa­
rio, secondo il capogruppo co­
munista, far si che le strut­
ture della Regione, In parti-
lare gli ispettorati provincia­
li agricoli, siano messi nelle 
condizioni di poter effettua­
re i sopralluoghi, al fine di 
accertare la misura in cui 
le varie zone e le varie col­
ture sono state colpite dal 
maltempo. 

Il passo successivo è poi 
quello di far si che il gover­
no nazionale, sulla base del­
le informazioni che la Regio­
ne darà, dichiari la eccezio­

nalità del danno e che si dia 
luogo cosi all'intervento con il 
Fondo nazionale di solida­
rietà. 

Tra le zone e le colture 
particolarmente colpite in Pu­
glia, allo stato attuale delle 
conoscenze, sembrano esservi 
l'intera zona del sud-est ba­
rese, dove le colture ortico­
le, in primo luogo il carcio­
fo. sono state praticamente 
distrutte dalle gelate. 

Papapietro chiede anche, 
nella sua nota ai presidente 
della Regione, l'accelerazione 
nella erogazione dei contri­
buti ordinari e decisioni in 
ordine alla erogazione di con­
tributi straordinari ai comu­
ni delie zone particolarmente 
colpite; l'accelerazione di tut­
te le pratiche pendenti e, 
infine, l'esposizione in Consi­
glio regionale dello stato di 
attuazione delle provvidenze 
già deliberate o in corso di 
istruttoria, sui fondi della 
legge regionale sulle calamità 
naturali. 

POGGIA — Le abbondanti 
nevicate e le successive ge­
late hanno determinato una 
situazione veramente diffi­
cile nelle campagne e in 
particolare nelle zene dell 
sub Appennino, del Gargano 
e della plana. Soprattutto nel 
Tavoliere i danni sono ingen-
tissimi: praticamente sono 
andate distrutte diverse col­
ture, dalla barbabietola agli 
ortaggi e pare che anche il 
grano abbia subito pesanti 
perdite per via del gelo. Non 
meno gravi sono i danni pro­
vocati all'ovicoltura e al pe­
scheto perché decine e deci­
ne di alberi sono stati abbat­
tuti in quanto non sono riu­
sciti a sopportare le forti 
nevicate. 

L'associazione bieticoltori 
della Capitanata, aderente al 
CNB, ha preso una serie di 
iniziative per tutelare la ca­
tegoria che è quella, almeno 
a prima vista, che ha subito 
le conseguenze maggiori per 

questo eccezionale freddo. 
I contadini, sia con segna­
lazioni personali sia con in­
terventi delle loro organiz­
zazioni democratiche hanno 
invitato l'ispettorato provin­
ciale dell'agricoltura a com­
piere con la massima urgen­
za sopralluoghi per un pri­
mo esame delle condizioni 
esistenti attualmente nelle 
campagne e soprattutto per 
vedere se intervenire a sol­
lievo di quanti traggono dal­
l'agricoltura il loro sostenta­
mento quotidiano. Una dele­
gazione di consiglieri comu­
nali comunisti si è portata 
presso .l'amministrazione co­
munale di Poggia Invitando 
la nuova giunta municipale 
a 'seguire attentamente il 
grave fenomeno 

Analoga iniziativa ha preso 
il compagno Carlo Ribezzo, 
presidente della commissione 
comunale lavoro, per solleci­
tare adeguati interventi da 
parte del comune. Le imbarcazioni ammantate di neve nel porticciolo di Bari 

Il vigneto ha subito 
le conseguenze 
più gravi nel Molise 
Le opere di protezione chieste a più ri­
prese attendono di essere realizzate 

CAMPO-MARINO — Dopo le 
abbondanti nevicate dei gior­
ni scorsi, che hanno paraliz­
zato tutte le attività a livello 
regionale, sembra che si tor­
ni verso la normalità. Intan­
to. specie nel Basso Molise. 
si deve fare i conti con i 
danni che il maltempo ha 
causato. 

Specie a Campomarino. 
centinaia di ettari di vigneti 
e di grano risultano terribil­
mente danneggiati e l'ammi-
nistrazicoe comunale ieri 
mattina si è rivolta con un 
telegramma all'assessore al­
l'agricoltura Monte per chie­
dere che i tecnici della re­
gione si rechino subito sul 
posto 

I terreni colpiti maggior­
mente sono quelli che si tro­
vano in pianura, a valle del 

comune, che sono ridotti or­
mai a delle paludi. Già in 
altre occasioni abbiamo so­
stenuto che era utile che si 
realizzassero delle opere di 
protezione per questi terreni, 
ma sembra che chi di dove­
re, in questo caso la regione, 
abbia fatto orecchie da mer­
cante. 

Per far fronte alla doman­
da che viene da questi con­
tadini la regione potrà utiliz­
zare un fondo per le calami­
tà naturali e. se i danni ri­
sultassero assai rilevanti, 
come sembra, la giunta re­
gionale farebbe bene a trova­
re una voce nuova di finan­
ziamento anche all'interno 
del bilancio regionale che 
martedì prossimo dovrebbe 
passare all'esame del consi­
glio. 

Nella Sila il termometro a -21 
Ghiaccio su 3.300 Km di strade 
Nella notte un'ulteriore abbondante nevicata ha colpito molte zone della Ca­
labria - Conseguenze gravi vengono segnalate per tutti i tipi di colture 

CATANZARO — Una eccezio­
nale ondata di freddo e di 
gelo ha investito nelle ultime 
ore tutta la Calabria. La 
punta record del freddo (mai 
registrata nella nostra regio­
ne) è stata toccata nella lo­
calità Cavaliere, a pochi chi­
lometri da Lorica, nel cuore 
della Sila Grande, dove il 
termometro si è fermato a 
21 gradi sotto zero. Ma il fred­
do intenso si è registrato an­
che nelle città e nei centri 
costieri dove la colonnina di 
mercurio ha segnato pochi 
gradi sopra zero. , „ 

Tutti i corsi di acqua, fiu­
mi e laghi, dell'altopiano Si­
lano sono ghiacciati mentre 
la situazione più grave si de­
ve registrare nel settore del­
la percorribilità delle strade 
statali. Allo spesso strato di 

ghiaccio creatosi nelle setti­
mane passate si è infatti ag­
giunto ieri notte il nuovo 
manto nevoso che. con le bas­
se temperature della notte, è 
immediatamente ghiacciato 
rendendo pericolosissima la 
circolazione. 

La situazione fornitaci ie­
ri mattina dal compartimen­
to regionale dell'Anas di Ca­
tanzaro segnala maltempo e 
gelo un po' dovunque sui 3300 
chilometri di strade statali. 
La morsa di freddo e ghiac­
cio provoca interruzioni nella 
cosiddetta « viabilità minore », 
sulle strade cioè di scarso 
collegamento anche se. fino 
al momento, non si segnala­
no centri o casolari isolati 
e non raggiungibili. 

In ogni caso, più dettaglia­
tamente. situazioni gravi si 

registrano nella zona di Re-
nica Reggina, sulla statale 18 
nella zona di Palmi e Gioia 
Tauro dove il transito, a cau­
sa del ghiaccio, è consentito 
solo con catene; sulla stata­
le 184 di Gambarie e sulla 
112 che collega Locri a Gioia 
Tauro attraverso lo Zomaro. 
nell'Aspromonte. 

Nel Cosentino, come detto. 
la situazione è più delicata: 
sia la superstrada Paola-Cro­
tone nel suo tratto Silano in 
direzione di S. Giovanni in 
Fiore che le statali verso Lon-
gobucco e Bocchigliero sono 
percorribili con difficoltà e 
solo con catene. Numerose 
strade della Sila Piccola, in 
prossimità di Parenti e Boc­
ca di Piazza, sono invase da 
una spessissima lastra di 
ghiaccio che rende quasi im­

possibile il passaggio. 
L'autostrada del Sole Sa­

lerno-Reggio Calabria è in­
vece interamente percorribi­
le anche nei pressi del valico 
di Campotenese. Neve e ghiac­
cio hanno fatto la loro ap­
parizione anche a Cosenza, 
rendendo per l'intera matti­
nata di ieri ardua e difficol­
tosa la circolazione del cen­
tro cittadino. 

Danni enormi (che si som­
mano a quelli causati dade 
gelate dei giorni scorsi) si 
segnalano infine alle coltu­
re nella piana di Sibari. in 
quella di Gioia Tauro e in 
quasi tutte le campagne del­
la regione dove un inverno 
cosi rigido e impietoso — ri­
cordano i contadini — non 
lo si aveva da decenni. 

I. V. 

La Cwifcoltivotori abruzzese interviene nel dibattito sull'esecutivo regionale jPisegno di legge della giunta in Puglia 

«Una soluzione della crisi che dia garanzie 
Vincenzo Brocco: « E' indispensabile una giunta che abbia capacità tali da non 
determinare scarti tra patti e fatti concreti » - Cosa si aspettano i lavoratori 

PESCARA — Il documento 
del comitato esecutivo della 
Confcoltivatori abruzzese sul­
la crisi alla Regione parla 
chiaro: « Rifiutiamo ogni at­
teggiamento aprioristico di 
approvazione o di opposizio­
ne a formule, purché demo­
cratiche. di governo regio­
nale. Tuttavia, di fronte al­
la gravità della crisi, al per­
durare dello stato di emer­
genza e all'immane opera di 
risanamento e di rinnova­
mento d'attuare, è Indispen­
sabile formare un esecutivo 
che, per ampiezza di con­
sensi fra le masse popolari, 
dia garanzia di autorevolez­
za, di capacità realizzatrice 
e riformatrice tali da non 
determinare scarto tra patti 
• fatti concreti». 

Insomma, autonomia non 
agnosticismo. «Certo — con­
ferma Vincenzo Brocco, pre­
sidente regionale dell* Conf­

coltivatori — non abbiamo 
alcuna voglia di ripetere vec­
chi riti: offrire il nostro con­
senso a un programma avan­
zato. ben fatto, e poi pro­
testare perché le cose scrit­
te non vengono realizzate. 
Questa volta vogliamo ga­
ranzie precise». 

Ad esempio? «Non sta a 
noi pronunciarci nel merito 
delle formule di governo e 
della composzione della giun­
ta — dice Brocco —. Nessu­
no però può negarci il di­
ritto di farci interpreti del­
la volontà delle categorie che 
rappresentiamo, le quali chie­
dono che le forze politiche 
facciano 11 possibile per usci­
re rapidamente dalla crisi 
con soluzioni di governo e 
di programma che consen­
tano di superare le resisten­
ze al rinnovamento dell'agri­
coltura e dell'intera, «cono-
mia abruzzese», 

I comunisti dicono che una 
garanzia reale per l'attuazio­
ne di programma di fine 
legislatura (non un «pro­
gramma di minima ». ma 
una selezione di obiettivi qua­
lificati imperniati sull'utiliz-
eo programmato dei mille 
miliardi a disposizione della 
Regione Abruzzo nel trien­
nio TMl) sarebbe una giun­
ta che potesse avvalersi dei-
rapporto di tutte le forze 
di maggioranza, mettendo 
definitivamente da parte 
ogni anacronistica discrimi­
nazione. 

Voi siete d'accordo con que­
sta impostazione? «Non sta 
a noi, ripeto, pronunciarci 
prò o contro le posizioni di 
singoli partiti — risponde 
Brocco. Credo, anzi, che il 
problema vada rovesciato. 
Como organizzazione profes­
sionale abbiamo reso pubbli­
co un documento nei «tute 

si può leggere la nostra po­
sizione in merito alia soluzio­
ne della crisi. Mi riferisco a 
quella parte che tu citavi al­
l'inizio, dove si parla della 
"garanzia di autorevolezza". 
Ebbene, credo che spetti ora 
ai partiti democratici pro­
nunciarsi, comunque non de­
ludere quella che è una ri­
chiesta del mondo contadino 
regionale ». 

Che cosa chiede la Conf­
coltivatori riguardo ai con­
tenuti del programma? «In­
nanzitutto, procedere rapida­
mente con le tappe della pro­
grammazione, definendo le 
modalità di elaborazione dei 
plani di zona e quelli dei set­
tori previsti dalla "Quadri­
foglio", aggiungendo, per la 
nostra regione, i settori della 
bieticoltura e della, tabacchi­
coltura». 

{Francesco Di Vincenzo 

Procedure più snelle 
per la programmazione 

Verrà istituito anche il comitato consiliare per il 
piano di sviluppo - Tra breve l'esame in assemblea 

BARI — La Giunta regiona­
le pugliese ha predisposto un 
disegno di legge regionale con 
cui vengono proposte modi­
fiche all'attuale legge sulle 
procedure della programma­
zione e con cui si prevede la 
istituzione dei Comitato con­
siliare per il Piano di svi­
luppo. L'istituzione di questo 
comitato é prevista dai re­
centi accordi programmatici 
ed era già stata prevista da 
queili del luglio T7, ma non 
era stata mai resa possibile 
per una sorta di riluttanza, 
mai apertamente dichiarata, 
da parte della vecchia giunta. 

n compito principale che 
il Comitato avrà nel processo 
programmatorio alla Regione 
Puglia, sarà quello di promuo­
vere la più ampia partecipa­
zione degli enti locali e del­
le forze sociali alla program­
mazione regionale e quello di 
esaminare e vagliare i docu-

Amministratori e cittadini al Municipio di S. Giorgio Morgeto 

Tutta la piana di Gioia Tauro 
condanna la nuova intimidazione 
mafiosa contro una cooperativa 

La giunta democratica decide di costituirsi parte civile 

Nostro servizio 
S. GIORGIO MORGETO 
(R.C.) — Profondo sdegno ha 
suscitato in tutti i centri del­
la piana di Gioia Tauro il 
nuovo gravissimo episodio di 
violenza mafiosa contro la 
cooperativa «Progresso e la­
voro», attualmente impegnata 
nei lavori di costruzione del­
la rete fognante a San Gior­
gio Morgeto, nel rione di più 
recente costruzione. 

Con una dinamica, in uso 
da qualche tempo, tre uomini 
incappucciati, armati di lupa­
re e pistole, hanno costretto 
gli operai ad abbandonare il 
cantiere sparando, a scopo 
intimidatorio, alcuni colpi. 

La gravissima minaccia non 
ha avuto gli effetti sperati 
sui lavoratori che continuano 
a recarsi al cantiere ed ha, 
anzi, suscitato una vasta mo­
bilitazione popolare contro la 
violenza mafiosa. 

Al termine della riunione 
del consiglio comunale, aper­
to ai cittadini, agli ammini­
stratori dei paesi vicini, ai 
rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali e avi partiti 
democratici è stato votato un 
documento di solidarietà ai 
lavoratori della cooperativa 
«Progresso e lavoro» che 
«con la sua presenza e la sua 
iniziativa costituisce un ele­
mento di rottura nella prati­
ca mafiosa delle tangenti». 

Il sindaco, compagno Al­
fredo Consò, un giovane me­
dico comunista, ha sostenuto 
che le minacce mafiose non 
varranno a far chiudere il 
cantiere (come è avvenuto in 
qualche altro comune dove 
sono state interrotte impor­
tanti opere pubbliche) che 
deve gf£-antire ad alcuni rioni 
la costruzione di primarie o-
pere civili. 

La solidarietà dei comunisti 
delia piana di Gioia Tauro e 
della federazione reggina del 
PCI è stata portata dal com­
pagno senatore Emilio Argi-
roffi il quale Ita ricordato 
che i precedenti «avvertimen­
ti» mafiosi contro la coopera­
tiva «Progresso e lavoro» di 
Polistena • sono caduti nel 
vuoto grazie alla immediata 
reazione popolare che ha iso-
Iato la violenza mafiosa e 
rafforzato, ad ogni livello, la 
lotta contro la mafia. 

Nel documento, approvato 
dal consiglio comunale di S. 

Giorgio Morgeto, si rileva 
che la presenza mafiosa si è 
fatta più pesante «nel mo­
mento in cui si compiono 
scelte importanti per lo svi­
luppo produttivo e ìnfrastrut-
turale della piana di Gioia 
Tauro dove si tenta di ipote­
care ogni iniziativa di svilup­
po civile e produttivo della 
zona bloccando e ritardando 
ogni opera sociale o produt­
tiva». 

E' necesario — prosegue il 
documento unitario — «in­
tensificare la vigilanza de­
mocratica: creare terra bru­
ciata intomo alla mafia; ac­
crescere ed intensificare, da 
parte delle forze dell'ordine, 
le misure di vigilanza e di 
prevenzione compendo le 
centrali mafiose che operano 
nella zona. La recente sen­
tenza emessa dal tribunale di 
Reggio Calabria, che ha con­

dannato alcuni boss della 
mafia, rappresenta la strada 
da percorrere. I fatti più re 
centi, a San Giorgio Morgeto 
ne è l'ultimissima testimo­
nianza, indicano .però che an­
cora c'è molta da fare, e si 
tratta di andare più a fondo 

Di qui, la decisione unani­
me. adottata dall'nssamblea 
«di mantenere un'iniziativa 
permanente di lotta contro la 
mafia e di impegnarsi per 
accrescere la mobilitazione e 
l'iniziativa di massa di tutte 
le pojx)!azioni della piana di 
Gioia Troau». 
L'amministrazione popolare 

di S?.r. Giorgio Persicelo ha 
poi deciso di costituirsi parto 
civile nelle iniziative giudizia­
rie che verranno intraprese 
contro gli autori del gesto 
criminale. 

Enzo Lacaria 

Un giovane disoccupato catanese 

Affamato, rubò un'auto 
per tornare in prigione: 
il Tribunale l'ha assolto 

CATANIA — Aveva rubato un'auto per farsi arrestare e 
poter risolvere cosi in carcere, questo aveva detto, il dramma 
quotidiano del pranzo. Finito in tribunale, un giovane disoc­
cupato catanese. Giuseppe Santoro, 25 anni, bracciante, è 
stato assolto dai giudizi della prima sezione perché « il fatto 
non sussiste ». 

La sentenza ha svelato in tutta la sua cruda realtà la di­
sperata storia di Giuseppe Santoro, più volte in galera. 
nel carcere di piazza Lanza a Catania, e sempre per pic­
coli furti. Era stato rimesso in libertà appena il 6 gennaio 
scorso. Ma il giovane, anche il giorno della Befana, non aveva 
trovato come sfamarsi. 

E dopo aver tentato inutilmente di farsi assumere presso 
qualche piccola azienda, si era presentato alla Squadra Mo 
bile. Al responsabile dell'ufficio aveva detto: * Non ho una 
lira, datemi un lavoro». La risposta, sconsolata, era stata: 
« Questo non è un ufficio di collocamento ». 

Non rimaneva altra strada: in via dei Villini a Mare 
Santoro ha rubato una utilitaria e, dopo aver percorso alcuni 
chilometri, l'ha .posteggiata ,davanti ad. una caserma dei 
carabinieri in via Petrellà. Al piantone aveva confessato 
il furto: « Mi arresti, mi costituisco, ho rubato un'auto ». 

Un sommario interrogatorio e il ritorno in carcere: poco 
più di una settimana e il processo per direttissima in tri­
bunale: i giudici non se la sono sentita di condannarlo e. 
fors'anche per non sanzionare un simile modo per sbarcare 
il lunario, l'hanno rimesso in libertà. 

menti predisposti dalla Giun­
ta in materia di sviluppo e-
conomico 

Il presidente del Comita­
to consiliare per il Piano sa­
rà eletto dai presidenti del­
le commissioni consiliari, che 
faranno parte dello stesso 
organismo insieme all'assesso­
re alte programmazione e ad 
un ••muori per ciascun di­
partimento. 

Come la stessa composizio­
ne del Comitato dimostra, 
esso sarà organo di coordi­
namento tra il Consiglio e 
la Giunta per le questioni at­
tinenti la programmazione. 

n disegno di legge predi­
sposto dalla Giunta e che 
sarà esaminato nei prossimi 
giorni dal Consiglio regiona­
le prevede anche l'Istituzione 
di un comitato tecnico scien­
tifico 

I. I. 

PALERMO — Dopo la riunio­
ne di maggioranza di merco­
ledì mattina, la DC siciliana 
e il governo regionale sono 
chiamati a dare in tempi 
brevi risposte chiare e non 
elusive ai problemi di fondo 
prospettati dal PCI. Con 1* 
anno nuovo si è. infatti, ria­
perta in maniera ancor più 
acuta la grave divaricazione 
tra la maggioranza e la ca­
pacità operativa del governo. 

L'incontro delle delegazio­
ni dei partiti della maggio­
ranza col presidente della 
Regione Mattarella, ha po­
sto in luce i termini del con­
fronto politico tra chi — all' 
intemo della maggioranza — 
intende sviluppare e portare 
avanti l'iniziativa autonomi­
sta ed attuare puntualmente 
e con rigore il programma di 
primavera, e chi. al contra­
rio. fa di tutto per svilire di 
ogni significato innovatore 
tali accordi, resistendo alla 
loro realizzazione. 

E' questo il succo delle 
conclusioni tratte dalla dele­
gazione del PCI. al termine 
dell'incontro, e che erano 
staie sintetizzate ieri l'altro 
dal segretario regionale co­
munista, Gianni Parisi, in u-

j na dichiarazione. Il fatto che 
anche gh' altri partiti, eccet­
to la DC. come ha rilevato 
Parisi, abbiano dato atto della 
giustezza delle critiche e dei 
rilievi mossi dal PCI. confer­
ma restremo interesse della 
fase politica che si apre. I 
problemi sul tappeto pongo­
no una serie di scadenze la 
cui portata rappresenta un 
essenziale banco di verifica. 

Due i principali terreni di 
confronto sui quali il PCI 
giudica di avere finora a-
vuto risposte insoddisfacenti: 
l'iniziativa meridionalista e 
i problemi del malgoverno e 
della inefficienza della mac­
china ainunnisUativa della re­
gione. 

1) Cominciamo dalla que­
stione, posta con forza dal 
PCI, di un rilancio di una 
grande battaglia siciliana me 

Dopo l'incontro fra i partiti della maggioranza 

La DC deve rispondere 
delle inadempienze 

al programma regionale 
Il PCI sollecita risposte concrete sull'inef­
ficienza operativa del governo regionale 

ridionale e nazionale per im­
pedire che l'ingresso dell'I­
talia nel sistema monetario 
europeo venga fatto pagare 
al Mezzogiorno. Prima sca­
denza la discussione del pia­
no triennale. Martedì 23 gen­
naio la maggioranza torna 
ad incontrarsi per entrare nel 
merito. 

Ma rincontro di mercoledì 
ha lasciato intendere che tale 
obiettivo si scontra con forti 
resistenze: nessuna chiara ri­
sposta è venuta infatti alla 
proposta formulata da tem­
po dal PCI di promuovere 
una riunione tra maggioran­
za e governo regionale e mag­
gioranza e governo naziona­
le, sul piano triennale, e Non 
ci è parso — ha dichiarato 
Parisi — che il governo e la 
DC abbiano colto tutto il sen­
so della nostra richiesta di 
dar battaglia, non per qual­
che aggiustamento, ma per 
una contestazione di fondo». 

2) Gestione e malgoverno: 
anche in proposito nessuna 
risposta chiara. Ci sarebbe­
r o — è stato annunciato — 
alcune « ispezioni » in corso. 
Ma ciò viene giudicato dal 
PCI tropt» vago. Rimane 
completamente irrisolto, infat­
ti — e, nel corso deH'incontro 

le contestazioni mosse dal 
PCI hanno ricevuto a tale 
riguardo nuove conferme — 
tutto il nodo della resistenza 
della macchina assessoriale 
all'attuazione delle leggi va­
rate dalla maggioranza: ap­
pena undici programmi su 
ventisette del piano di emer­
genza approvati: l'inefficien­
za, specie nel settore agricolo 
il cui assessore al ramo, il 
d.c. Aleppo. è stato sollevato 
dallo stesso Mattarella dal 
compito di tenere ai primi di 
febbraio la relazione alla con­
ferenza dell'agricoltura, per­
ché manifestamente incapace. 

3) Ancora incertezza — è 
questo l'ultimo punto del bi 
lancio dell'incontro di merco 
ledi — sulla questione della 
sanatoria dell'abusivismo e-
dilizio popolare. La richiesta 
di una forte iniziativa della 
regione per rimuovere l'osta­
colo della impugnativo del 
commissario dello Stato, fat­
ta dai comunisti sicil'ani, muo­
ve dalla necessità di contra­
stare ogni tentativo di riapri­
re la strada alla speculazio­
ne. da parte di quelle stesse 
forze che a fine anno fecero 
di tutto per impedire che tale 
punto degli accordi venisse 
attuato. 

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
Visti gli atti di ufficio 

Rondo noto 
che con provvedimento del Presidente della Giunta Regio­
nale n. 2875 del 28-11-1978 è stata approvata la variante 
al P-R-G. vigente in questo Comune per il vincolo a 
zona per «Edilizia Ospedaliera dell'area compresa tra 
le Vie Curtatone, Castiglione. Montanara e Marengo. 

Gli atti tecnici ed amministrativi ed il provvedimento 
di approvatone sono ostensibili per 15 gomi consecutivi, 
decorrenti dalla data di inserzione del presente avviso 
nel F.AX. della Provincia» presso la Segreteria Comunale 
contemporaneamente alla pubblicazione. 

I L SINDACO (Antonio Carata) 


